
1 
Approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 24 del 27.08.2025 

 

 

 REGOLAMENTI GENERALI ROUS 01 

DELL’AMMINISTRAZIONE Rev.: 3 
Del: 

REGOLAMENTO PER L’ACCESSO AI POSTI 
27/08/2025 

VACANTI IN PIANTA ORGANICA  

  
 

INDICE 
1. REGOLAMENTO PER L’ACCESSO AI POSTI VACANTI IN PIANTA ORGANICA 

Art.1,2,3,4 pag.2 
Art.5,6 pag.3 
Art.7 pag.4 
Art.8-9 pag.6 
Art.10  pag.7 
Art.11,12,13,14,15 pag.10 
Art.16,17,18 pag.12 
Art.,19,20 pag.13 

2.1 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI pag.14 
Art.21 pag.16



2 
Approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 24 del 27.08.2025 

 

 

 REGOLAMENTI GENERALI ROUS 01 

DELL’AMMINISTRAZIONE Rev.: 3 
Del: 

REGOLAMENTO PER L’ACCESSO AI POSTI 
27/08/2025 

VACANTI IN PIANTA ORGANICA  

 
1. ACCESSO AI POSTI VACANTI IN PIANTA ORGANICA 

 
Art.1 Dotazione organica 
La dotazione organica definisce la consistenza numerica del personale dipendente dell’Azienda, i profili 
professionali e la relativa classificazione in base al CCNL applicato. 
Eventuali variazioni alla dotazione organica sono disposte dal Consiglio di amministrazione, mediante atto 
deliberativo. 
Il Direttore segnala il fabbisogno di ulteriori risorse umane al Consiglio di amministrazione, ne relaziona 
l’effettiva necessità d’incremento del personale, nel rispetto delle previsioni normative presenti e future 
relative a detto ambito. 

 
Art. 2 Assunzioni: norme generali 
Le assunzioni avvengono nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni di legge disciplinanti l’accesso al 
pubblico impiego, dello Statuto aziendale e del presente regolamento. 
L’Azienda speciale applica il CCNL relativo al personale del comparto funzioni locali. 
Per ciascuna persona assunta viene istituito un fascicolo personale nel quale sono conservati tutti i documenti 
inerenti allo stato giuridico-economico e formativo e di servizio. L’accesso al fascicolo personale è consentito 
esclusivamente all’interessato (o suo delegato). 
Nel rispetto delle disposizioni in materia di privacy e solo per valutare la corretta esecuzione delle procedure 
amministrative, nell’osservanza dal modello organizzativo ex d.lgs 231/01, possono accedere al fascicolo il 
Presidente del Consiglio di amministrazione e i consiglieri del consiglio di amministrazione. 

 
 

Art. 3 Nomina del Direttore 
Il Direttore è nominato secondo quanto previsto dallo Statuto dell’Azienda Speciale e secondo quanto 
previsto dal presente regolamento. 

Art. 4 Selezione pubblica del personale 
La selezione pubblica è la procedura ordinaria per la copertura di tutte le figure professionali sia a tempo 
determinato che indeterminato, tempo pieno o parziale attuata secondo i principi sanciti dall'art. 35, comma 
3, D. Lgs. 30.3.2001 n. 165, e si concreterà mediante valutazione, per titoli, esami scritti e/o prove pratiche, 
e colloquio orale in base al profilo da reclutare. Per quanto non previsto dal presente regolamento in materia 
di disciplina dei concorsi, dell’accesso all'impiego e delle procedure selettive, si rinvia alle disposizioni di cui 
al D. Lgs. 30.3.2001 n. 165, al D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, al D.L. 44/2021 e al D.L. 80/2021, nonché alla 
contrattazione collettiva nazionale del lavoro del Comparto. Tutte le procedure disciplinate dal presente 
Regolamento vengono espletate in conformità alle disposizioni dettate dal GDPR 679/2016 e dal D. Lgs. 
30.6.2003 n. 196 e s.m.i., in tema di protezione delle persone fisiche rispetto al trattamento dei loro dati 
personali. 
I titoli vengono valutati nel rispetto delle modalità e dei criteri indicati nel presente Regolamento. 
Qualora nel bando di concorso sia opportuno inserire titoli non contemplati nel presente regolamento il 
direttore, datane comunicazione al Consiglio d’amministrazione, provvederà ad integrare detto allegato. 
Il bando di selezione definisce più puntualmente, le materie delle prove ed il grado di conoscenze richiesto 
in riferimento alla categoria professionale da coprire. 
Per particolari posizioni può essere previsto un corso di formazione propedeutico alla selezione pubblica. 
Il bando relativo dovrà specificare: 
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 i requisiti, le modalità e i criteri di ammissione al corso; 
 la durata del corso e il programma che dovrà vertere sulle materie d’esame; 
 la frequenza minima necessaria per ottenere l’ammissione alla verifica finale; 
 le modalità con le quali sarà effettuata la verifica finale, nonché le materie oggetto della verifica, che 
dovranno essere le stesse oggetto del corso. 
Alla verifica del possesso dei requisiti e alla conseguente ammissione alla selezione, provvederà l’apposita 
Commissione nominata nei modi previsti dal presente Regolamento. 
Dopo l’espletamento del corso, la Commissione dovrà procedere all’ammissione dei candidati che hanno 
partecipato all’attività concorsuale ed alla verifica finale secondo quanto stabilito nel bando. 
Il Consiglio di amministrazione, per alcune tipologie concorsuali, può fornire atti di indirizzo sulle modalità di 
predisposizioni delle prove, come ad esempio la scelta su eventuali preferenze in merito all’opportunità di 
svolgere prove pratiche anziché scritte, o la non valutazione dei titoli. 
 
Art.5: riserva posti in favore dei militari volontari congedati, e degli operatori volontari SCU (servizio civile 
universale): 
L’istituto della riserva del 30% (unità o frazione di unità) dei posti nelle assunzioni in favore dei militari 
volontari congedati è previsto dagli artt. 1014 e 678 del d. lgs. n. 66/2010 (Codice Ordinamento Militare - 
COM) e successive modificazioni/integrazioni, che recepisce il d. lgs. n. 215/2001 - art. 18. In particolare 
l’art.1014 citato prevede che la riserva dei posti si applichi a tutti i bandi di concorso e provvedimenti che 
prevedono assunzioni di personale non dirigente. Tali atti devono recare l'attestazione dei predetti posti 
riservati agli aventi diritto. 
La norma individua, quali beneficiari della riserva in questione, tutti i volontari in ferma prefissata che hanno 
completato senza demerito la ferma contratta, e cioè: 
 a) VFP1 volontari in ferma prefissata di 1 anno;  
b) VFP4 volontari in ferma prefissata di 4 anni;  
c) VFB volontari in ferma breve triennale; 

   d) Ufficiali di complemento in ferma biennale o in ferma prefissata (art. 678, comma 9) 
Il d. lgs. 28 gennaio 2014, n. 8 (G.U. n.34 del 11.2.2014) ha previsto, all’art.11 l’estensione dell’istituto della 
riserva del 30% anche alle aziende speciali e istituzioni di cui al d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
Il D.L. 44/2023, nel testo modificato dalla legge di conversione 74/2023, prevede la riserva del 30% (unità o 
frazione di unità) anche a favore degli operatori volontari SCU (servizio civile universale) che abbiano concluso 
il servizio civile universale senza demerito. 

  

Art.6 Modalità di Accesso 
Le tipologie di accesso sono le seguenti: 
a) per le aree: Area degli Operatori esperti, degli Istruttori, dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione e 
per i Dirigenti, mediante concorso pubblico per esami, per titoli o per titoli ed esami, volto all'accertamento 
della professionalità richiesta, anche mediante l’utilizzo di strumenti informatici e digitali; 
b) per l’area degli Operatori, per l'accesso alla quale è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, 
mediante avviamento degli iscritti nelle graduatorie dei Centri per l'Impiego, ai sensi della legislazione 
vigente, facendo salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità, fatta salva sempre 
possibilità mediante concorso pubblico per esami, per titoli o per titoli ed esami; 
c) assunzioni obbligatorie, mediante chiamata numerica degli iscritti alle apposite liste costituite dagli 
appartenenti alle categorie protette di cui all’art. 35, comma 2, primo periodo, del D. Lgs 30 marzo 2001, n. 
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 165 ed alla L. 12 marzo 1999, n. 68, previa verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni da 
svolgere, o mediante stipulazione di convenzione; 
d) chiamata diretta nominativa, per le categorie espressamente indicate nell’art. 35, comma 2, secondo 
periodo, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
f) mediante altre modalità previste da specifiche norme di legge, nel tempo vigenti. 

 
Art. 7 Bando di concorso 
Il bando di concorso deve contenere, fatte salve ulteriori e/o diverse previsioni stabilite dalle disposizioni 
applicabili agli Enti Locali, vigenti al momento dell’indizione, almeno le seguenti informazioni: 
a) gli estremi del provvedimento di indizione della selezione; 
b) il numero dei posti messi a concorso; 
c) la categoria d'inquadramento, il profilo professionale e la declaratoria del contenuto dell'attività propria 
del profilo messo a concorso; 
d) il trattamento economico annuo lordo connesso al posto; 
e) il termine e le modalità di compilazione, sottoscrizione e presentazione delle domande, con l’elencazione 
delle dichiarazioni da effettuare obbligatoriamente nelle stesse, l’esclusione dei candidati in caso di 
mancato rispetto del termine di presentazione delle domande; 
f) le domande di ammissione al concorso potranno essere presentate in via telematica, attraverso il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID), compilando il modulo elettronico previsto da apposita piattaforma 
informatica; 
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g) l’indicazione dei titoli valutabili e del punteggio massimo agli stessi attribuibile; 
h) il richiamo del D.Lgs. 11.04.2006, n. 198, che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro, come anche previsto dall’art. 57 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
i) l’avvertimento che i candidati devono presentarsi muniti di un documento di identificazione legalmente 
valido; 
j) la specificazione, in modo esplicito e motivato, ove rilevi, che la condizione di privo della vista comporta 
inidoneità fisica alle mansioni proprie della qualifica o profilo professionale del posto messo a concorso, ai 
sensi dell’art. 1 della L. 28 marzo 1991, n. 120; 
k) l’avvertimento che la graduatoria finale potrà essere utilizzata, nel rispetto dell’ordine della medesima, 
anche per assunzioni a tempo determinato; 
l) la previsione di eventuali speciali modalità di svolgimento delle prove di esame, che consentano ai 
soggetti disabili di concorrere in effettiva parità con gli altri; 
m) le eventuali particolari prove destinate ai soggetti con disturbi specifici di apprendimento (DSA); 
n) la determinazione del diario e della sede dell’eventuale preselezione, delle prove scritte ed orali ed 
eventualmente pratiche; nonché le modalità per l’espletamento delle stesse, le modalità di comunicazione 
dell’eventuale variazione, le modalità di comunicazione/informazione ai candidati; 

o) le materie oggetto dell'eventuale preselezione, delle prove scritte e orali, il contenuto di quelle 
pratiche o tecnico-pratiche e la votazione minima richiesta per l'ammissione alle prove orali nonché, ove 
attivate, l'indicazione delle informazioni in ordine alle prove psicoattitudinali; 

p) i requisiti soggettivi generali e speciali richiesti per l’ammissione all'impiego, in relazione al posto 
da ricoprire; 

q) i titoli che danno luogo a precedenze o preferenze a parità di punteggio, i termini e le modalità 
della loro presentazione; 

r) le modalità con cui i candidati disabili, in relazione al proprio handicap, sono tenuti a comunicare 
l'eventuale necessità degli ausili per sostenere le prove che consentano agli stessi di concorrere in effettive 
condizioni di parità con gli altri, ai sensi dell'art. 16, comma 1, Legge 12.3.1999 n. 68, nonché l'eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi, ai sensi dell'art, 20 Legge 5.2.92, n. 104; 

s) i posti riservati da leggi a favore di determinate categorie, i termini e le modalità di presentazione 
dei titoli che danno luogo a tali riserve; 

t) l'esplicitazione delle garanzie, doveri, responsabilità stabilita da norme di legge in materia di 
trattamento dei dati personali e autocertificazione; 

u) la modalità di versamento della tassa di concorso, come stabilito nel bando di concorso. Tale 
importo non è mai soggetto a restituzione, in caso di mancata partecipazione o di esclusione del candidato 
alle procedure concorsuali; 

v) eventuali altri elementi previsti da norme successive al presente Regolamento. 
 

In conformità all'art. 37, D. Lgs. 31.3.2001, n. 165, i bandi di concorso prevedono l'accertamento della 
conoscenza dell'uso delle apparecchiature ed applicazioni informatiche più diffuse, della conoscenza della 
lingua inglese, nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre lingue 
straniere. Le prove di lingua straniera e di informatica non danno luogo a valutazione comparativa, ma a 
giudizio di idoneità. 
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Art. 8 Pubblicità dell’avviso di selezione 
L’azienda utilizza, quali canali per le comunicazioni inerenti ai processi selettivi e concorsuali, la pubblicazione 
sul proprio sito istituzionale internet, il sito del Comune di Caorle, ed il portale ministeriale InPa, portale del 
reclutamento. 
Il Direttore, previo atto di indirizzo del Consiglio di amministrazione, ha facoltà di prorogare o riaprire i termini 
per la presentazione delle domande qualora il numero dei candidati non garantisca l’esito positivo della 
selezione. 
Il Consiglio di amministrazione ha altresì facoltà di annullare la selezione e anche di non procedere ad alcuna 
assunzione a conclusione della selezione. 

 
Art. 9 Commissione giudicatrice 
La commissione giudicatrice è nominata di volta in volta dal Direttore. 
La nomina della stessa deve avvenire successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
La commissione è composta da tre membri. 
Un componente della Commissione può essere nominato su designazione del Comune di Caorle 
individuandolo tra il proprio personale assunto a tempo indeterminato; se il Comune di Caorle comunica 
l’impossibilità a fornire il commissario, l’Azienda Speciale potrà provvedere alla nomina di tutta la 
commissione con proprio personale a tempo indeterminato, ovvero avvalendosi di commissari esterni, in 
base alla specificità della procedura bandita. 
Le funzioni di Presidente sono svolte dal Direttore dell’azienda; nel caso in cui il concorso abbia ad oggetto la 
nomina del Direttore, le funzioni di Presidente sono svolte da un Dirigente del Comune di Caorle. 
Alle Commissioni di cui al presente articolo possono essere aggregati componenti aggiunti, per 
l'accertamento della conoscenza della lingua straniera e della materia informatica, per le prove di carattere 
pratico, nonché per la valutazione delle caratteristiche psico-attitudinali dei candidati, qualora i componenti 
della stessa non abbiano le competenze a tal fine necessarie. Le verifiche dell'esistenza di eventuali cause di 
incompatibilità sono effettuate all'atto dell'insediamento della Commissione prima dell'inizio dei lavori ed 
una volta che siano state esaminate tutte le domande dei candidati ammessi. 
Prima di procedere alla correzione delle prove d'esame, la Commissione dovrà individuare e recepire in 
apposito verbale i criteri con i quali procederà alla valutazione, nel rispetto dell’avviso di selezione, le 
modalità di assegnazione dei punteggi che saranno espresse in forma numerica, al fine di decretare 
l’ammissione del candidato. Qualunque segno di riconoscimento che consente l'identificazione dell'autore 
dell'elaborato comporta l'annullamento della prova d'esame, e la conseguente esclusione del candidato a 
giudizio insindacabile della Commissione. 
I verbali delle stesse sono stesi dall’istruttore amministrativo dell’azienda nominato quale segretario 
verbalizzante o da altro amministrativo nominato dal Direttore con la nomina della commissione. L’assenza 
di singoli commissari alla prova scritta e/o pratica non costituisce impedimento al regolare svolgimento delle 
procedure di selezione né causa l’invalidità delle decisioni assunte. 
Nelle fasi deliberative è comunque richiesta la presenza di tutti i commissari. Le sedute della Commissione 
hanno luogo a porte chiuse e le votazioni sono espresse in modo palese. 
La Commissione fissa la data delle prove (se non prevista nell’avviso di selezione); attende al regolare 
funzionamento delle stesse; determina per ciascun candidato il rispettivo voto di merito; formula la 
graduatoria finale dei concorrenti giudicati idonei; trasmette, a operazioni ultimate, i verbali della 
commissione all’azienda per la presa d’atto. Tutti i componenti della commissione ed il segretario sono tenuti 
a mantenere la massima riservatezza sulle operazioni svolte in seno alla stessa, sui criteri adottati e 
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le conseguenti deliberazioni. Tutte le deliberazioni assunte dalla Commissione giudicatrice da notificare agli 
interessati dovranno essere firmate dal Presidente della Commissione. 

 
Art.10 Prove d’esame modalità e svolgimento 

 
1. Le prove previste nel bando di concorso possono avere carattere di: 
a) prove scritte teorico-dottrinali e teorico pratiche; 
b) prove pratiche-applicative; 
c) prove orali. 

 
2. Ai sensi dell’art. 10, co. 1, D.L. 44/2021, al fine di ridurre i tempi di reclutamento del personale, l’Azienda 
Speciale prevede, anche in deroga alla disciplina del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, del Regolamento di cui al 
D.P.R. 24 settembre 2004, n. 272, e della L. 19 giugno 2019, n. 56, le seguenti modalità semplificate di 
svolgimento delle prove, assicurandone comunque il profilo comparativo: 
a) nei concorsi per il reclutamento di personale non dirigenziale, l'espletamento delle prove indicate nel 
successivo art.19; 
b) per i profili qualificati, in sede di bando di concorso, ad elevata specializzazione tecnica, una fase di 
valutazione dei titoli legalmente riconosciuti e strettamente correlati alla natura e alle caratteristiche delle 
posizioni bandite, ai fini dell'ammissione a successive fasi concorsuali; 
c) conformemente a quanto disposto dall'articolo 3, comma 6, lettera b), numero 7), della legge 19 giugno 
2019, n. 56, i titoli e l'eventuale esperienza professionale, inclusi i titoli di servizio, possono concorrere, in 
misura non superiore a un terzo, alla formazione del punteggio finale. 

 
3. Le prove di esame devono verificare non solo la base teorica di conoscenze del candidato, ma anche 
l’esperienza professionale, lo spirito di iniziativa e la specifica attitudine ai compiti propri del profilo. 

 
4. Nel bando di concorso, pubblicato come indicato all’art. 7 del presente Regolamento, i concorrenti devono 
essere avvertiti di presentarsi muniti di un documento di identificazione legalmente valido. 

 
5. Il concorrente che contravviene alle disposizioni della commissione inerenti lo svolgimento delle prove 
pubblicate sul sito e/o comunicate ai candidati o che venga trovato in possesso, durante la prova, di cellulari 
o altri dispositivi elettronici che consentano il collegamento con l’esterno, nonché di appunti, manoscritti, 
libri o pubblicazioni di qualsiasi genere, inerenti direttamente o indirettamente le materie della prova, deve 
essere escluso dalla selezione 

 
6. Il diario delle prove scritte con indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui si svolgeranno, ovvero 
l'indicazione delle modalità di pubblicazione telematica e/o cartacea di tali informazioni, che si configura a 
tutti gli effetti come comunicazione ufficiale e personale ai candidati, possono essere indicati direttamente 
nel bando di concorso e non deve quindi essere assegnato alcun termine di preavviso. 

 
7. La comunicazione delle date relative alle prove orali e/o pratiche applicative, è effettuata con le stesse 
modalità di cui al precedente comma 6. 

 
8. Le prove di concorso non avranno luogo nei giorni festivi né, ai sensi della Legge 8.3.1989 n. 101, nei 
giorni di festività religione ebraiche, nonché nei giorni di festività religiose valdesi, ovvero di altre festività 
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escluse dalla legge. L'elenco dei candidati ammessi alle prove scritte viene pubblicato sul proprio sito 
istituzionale internet, o secondo le modalità previste dal bando di concorso. Tale pubblicazione/affissione si 
configura a tutti gli effetti come comunicazione ufficiale e personale ai candidati. 

 
9. L’Ente deve mettere a disposizione, per lo svolgimento della/e prova/e scritta/e “in presenza”, un locale 
idoneo tale da consentire: 
a) la predisposizione dei tavoli in modo da permettere ai concorrenti di svolgere agevolmente le prove; 
b) la predisposizione dei posti in modo da impedire la copiatura degli elaborati tra i concorrenti; 
c) la sorveglianza della sala in modo agevole da parte dei Commissari a ciò preposti. 
Completate le procedure preliminari, ultimata la verifica dell’identità dei concorrenti che hanno preso 
posto nella sala mediante accertamento della rispondenza dei dati anagrafici con quanto indicato in 
apposito tabulato, nel quale è riportato a fianco di ciascun nominativo un numero progressivo, il Presidente 
dà atto che è scaduta l’ora stabilita nell’avviso per l’inizio della prova. 
La Commissione provvede a distribuire ai concorrenti, qualora non già disponibile nella sala nella quale si 
tengono gli esami, la documentazione per lo svolgimento della/e prova/e. 
Il Presidente invita i concorrenti a designare uno di loro a procedere al sorteggio del tema tra quelli 
predisposti e contenuti in buste chiuse depositate sul tavolo della Commissione. 
Il Presidente apre la busta prescelta e dà lettura del tema estratto ai concorrenti, indicando il tempo 
assegnato per svolgerlo. Successivamente dà lettura delle altre due tracce non prescelte. 
Completate le operazioni predette, il Presidente precisa l’ora in cui ha inizio lo svolgimento della prova da 
parte dei concorrenti ed indica, conseguentemente, l’ora in cui scadrà il termine massimo assegnato per 
completarla. Di ciò viene dato atto a verbale, nel quale vengono registrate le tracce distinguendo quella 
estratta dalle altre. 
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
Commissione esaminatrice. 
La Commissione cura l’osservanza delle disposizioni stesse e ha facoltà di adottare i provvedimenti 
necessari. A tale scopo, almeno due componenti o un componente e il Segretario devono trovarsi sempre 
nella sala d’esame, devono vigilare che tutte le modalità prescritte siano osservate ed hanno il potere- 
dovere di escludere dalla prova stessa i candidati che siano in possesso di testi non consentiti, che stiano 
copiando elaborati di altri concorrenti o stiano utilizzando cellulari o altri dispositivi elettronici. Di tali 
decisioni, viene dato atto a verbale. 
Conclusa la prova, il concorrente avverte i Commissari presenti in sala ovvero si attiene alle formalità 
stabilite dalla Commissione e comunicate prima dell’inizio di ciascuna prova. 
La prova può essere chiusa anche prima della scadenza del termine, nel caso che tutti i concorrenti abbiano 
concluso l’esame. 
La Commissione procede alla chiusura delle buste contenenti le prove e le generalità dei candidati, sigillate 
e controfirmate all’esterno sui lembi di chiusura dai Commissari e dal Segretario. Detti plichi vengono presi 
in carico dal Presidente che provvede a custodirli in luogo e contenitore idoneo, in modo da garantire con 
sicurezza la conservazione e l’inaccessibilità da parte di alcuno. 
I plichi contenenti le buste sono aperti dalla Commissione esaminatrice al momento dell’esame dei lavori 
relativi a ciascuna prova. 
Il riconoscimento dei candidati deve essere effettuato a conclusione della correzione di tutti gli elaborati. 
Particolari garanzie, tutele e ausili sono predisposti per le persone portatrici di handicap che sostengono le 
prove di esami, valutando anche i tempi aggiuntivi eventualmente occorrenti, ai sensi dell’articolo 20 della 
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legge 5 febbraio 1992 n. 104, sulla base delle indicazioni a tal fine riportate dal candidato nella domanda di 
partecipazione. La Commissione stabilisce, per ciascuna prova scritta, tre tracce riferite alle materie 
previste dal bando di concorso. Le tracce sono segrete e ne è vietata la divulgazione fino al momento della 
lettura ai concorrenti. La formulazione delle tracce avviene con la presenza e la partecipazione di tutti i 
Commissari e, normalmente, per decisione unanime degli stessi. 
Le tracce, appena formulate, consistono in file di testo che vengono stampati e chiusi in buste firmate 
esteriormente sui lembi di chiusura dai componenti della Commissione e dal Segretario. 
La prova può consistere anche in test bilanciati e quiz attinenti alla professione del relativo profilo o figura 
professionale. In tale ipotesi, la Commissione deve predisporre tre batterie di test in un numero di copie 
corrispondente a quello dei candidati ai quali saranno somministrate. Deve essere, inoltre, predisposta una 
copia dei test oggetto dell’esame, con l’indicazione delle risposte esatte, che viene conservata in luogo 
riservato e non accessibile. 

 
10. L'elenco dei candidati ammessi alla prova orale, unitamente ai voti riportati nelle singole prove scritte, 
viene pubblicato sul proprio sito istituzionale internet, se la data della prova orale è già stata comunicata 
nel bando di concorso ovvero pubblicata con avviso relativo al calendario delle prove sul sito internet prima 
dello svolgimento delle prove scritte, tale pubblicazione si configura a tutti gli effetti come comunicazione 
ufficiale e personale ai candidati. 

11. La Commissione esaminatrice provvede, nella prova orale, ad interrogare il concorrente sulle materie 
previste dal bando di concorso, al fine di accertare il livello complessivo di preparazione teorico-dottrinale e 
di maturazione di esperienze professionali del candidato, in modo da pervenire ad una valutazione che 
tenga conto di tutti gli elementi acquisibili nella prova stessa. 
I criteri e le modalità di espletamento delle prove orali sono stabiliti dalla Commissione prima dell’inizio 
delle stesse e devono essere tali da assoggettare i candidati a colloqui che, pur nel variare delle domande, 
richiedano a tutti i concorrenti un livello oggettivamente uniforme ed equilibrato di impegno e di 
conoscenze. 
La Commissione determina, preliminarmente, le modalità per l’effettuazione delle domande da parte dei 
Commissari, prevedendo, immediatamente prima dell’inizio della prova, i quesiti da porre, in 
considerazione anche, di una equilibrata utilizzazione del tempo complessivamente previsto per la stessa. I 
quesiti sono proposti a ciascun candidato previa estrazione a sorte. Conclusa la prova sostenuta da ciascun 
concorrente, la Commissione procede alla valutazione della stessa ed attribuisce il voto, costituito dalla 
media dei voti assegnati da ciascun Commissario. Il voto è registrato in apposito elenco tenuto dal 
Segretario, nel quale lo stesso riporta, la votazione attribuita, a fianco del nominativo del concorrente. La 
prova orale comprende anche l’accertamento della conoscenza ed uso dei programmi informatici, nonché 
della lingua inglese. Le prove di lingua straniera ed informatica non danno luogo a valutazione comparativa, 
ma a giudizio di idoneità. Le prove orali sono pubbliche e devono svolgersi in un’aula aperta al pubblico di 
capienza idonea ad assicurare la massima partecipazione. 
Particolari ausili e tempi aggiuntivi sono garantiti alle persone portatrici di handicap, ai sensi dell’articolo 20 
della legge 5 febbraio 1992 n. 104, sulla base delle indicazioni a tal fine riportate dal candidato nella 
domanda di partecipazione ed eventualmente risultanti nella certificazione allegata alla stessa. Alle prove 
orali, deve essere presente l’intera Commissione che procede all’esame dei candidati, iniziando dalla lettera 
dell’alfabeto sorteggiata da un concorrente prima dello svolgimento delle prove orali. 
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12. La mancata presentazione del candidato nell'ora e nel luogo indicati per le prove d'esame è considerata 
come rinuncia a partecipare al concorso. La graduatoria conclusiva del concorso viene pubblicata sul 
proprio sito istituzionale Internet. 

 
Art.11 Comunicazioni 
Tutte le comunicazioni relative alla procedura concorsuale saranno rese pubbliche mediante pubblicazione 
sul proprio sito istituzionale internet. Il bando di concorso di volta in volta disciplinerà i termini di avviso per 
la convocazione dei candidati alla preselezione ed alle prove d'esame. Con tale pubblicazione si intendono 
assolti gli obblighi di comunicazione ai candidati. 

 
Art. 12 Esclusione 
L’esclusione per mancanza di requisiti è decisa dalla Commissione giudicatrice: tale esclusione deve essere 
motivata e comunicata tramite mail o pec anche un solo giorno prima della effettuazione della selezione, 
all’interessato. 
E’ facoltà della Commissione giudicatrice ammettere alle prove alcuni candidati in via provvisoria 
riservandosi, senza pregiudizio per i tempi della selezione, di decidere in seguito sulla loro ammissibilità in 
relazione ai necessari approfondimenti e chiarimenti. Si procederà a tale ammissione con riserva in cui è 
ragionevolmente dubbio il possesso dei requisiti di ammissione, o per ritardo giustificato nella produzione 
della documentazione, o per difficoltà e di valutazione (ad es. equipollenza dei titoli di studio) da parte della 
Commissione giudicatrice, della documentazione prodotta dal candidato. 

Art. 13 Graduatoria 
La graduatoria finale di merito ha validità secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative a 
decorrere dalla data di approvazione con apposito provvedimento del Direttore, inoltre, entro lo stesso 
termine, potrà essere usata per la copertura di analoghe posizioni di lavoro che si rendessero disponibili in 
detto periodo. 

Art. 14 Pubblicità degli atti 
Gli atti delle procedure saranno resi disponibili secondo le vigenti norme in materia di trasparenza 
amministrativa, nelle modalità indicate nel precedente art.76 

 
Art. 15 Requisiti generali per l’assunzione 

 
Per l'assunzione, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali, fatte salve ulteriori e/o 

diverse previsioni stabilite dalle disposizioni applicabili agli Enti Locali, vigenti al momento dell’indizione, 
nonché ulteriori disposizioni fissate nel bando di concorso: 

a) aver compiuto il diciottesimo anno di età o eventuale altro limite di età, qualora ciò sia 
necessario in relazione alla particolarità delle funzioni da svolgere nell’ambito dell’attività dell’Ente, in base 
alle norme dell’art. 3, comma 6, della L. 15 maggio 1997, n. 127. Con il bando di concorso, si specificano i 
limiti e le condizioni; 

b) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri della Unione Europea, fatte salve le eccezioni 
previste dalle vigenti disposizioni legislative. I cittadini degli Stati membri della U.E. devono essere in 
possesso, ad eccezione della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti dal bando di concorso ed in 
particolare: 

- del godimento dei diritti politici, anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
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- di una adeguata conoscenza della lingua italiana, fatte salve le eccezioni di cui all’art. 1 del 

D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174. Sono equiparati a cittadini italiani i cittadini della Repubblica di San 
Marino e della Città del Vaticano (fermo restando il possesso dei requisiti di cui ai successivi punti nello 
Stato di appartenenza o provenienza). I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea possono accedere 
ai posti di lavoro presso le Amministrazioni Pubbliche che non implichino esercizio diretto o indiretto dei 
pubblici poteri, ovvero che non attengono alla tutela dell’interesse nazionale; possono accedere agli 
impieghi anche i cittadini di paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria (art. 
38 del D.Lgs. n. 165/2001). Non può prescindersi dal possesso della cittadinanza italiana per l’accesso ai 
posti di livello dirigenziale. E’ richiesto altresì il possesso della cittadinanza italiana per l’esercizio di funzioni 
che comportino l’elaborazione, la decisione, l’esecuzione di provvedimenti autorizzativi e coercitivi, nonché 
per le funzioni di controllo, di legittimità e di merito; 

c) di idoneità psico - fisica alle mansioni corrispondenti al profilo professionale o alla posizione di 
lavoro da ricoprire. L’Amministrazione, tramite il Medico competente, sottopone a visita medica di idoneità 
i vincitori delle selezioni, in base alla normativa vigente, fatta salva la tutela per i portatori di handicap di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 ed alla Legge 12 marzo 1999, n. 68; 

d) del godimento dei diritti civili e politici; 
e) non avere subito condanne penali che, salvo riabilitazione, possano impedire l'instaurarsi e/o il 

mantenimento del rapporto di lavoro; 
f) non essere stati destituiti, dispensati o licenziati dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione per persistente insufficiente rendimento, non essere stati dichiarati decaduti da un 
pubblico impiego ai sensi dell’art. 127, comma 1, lettera d) del D.P.R. 3/57, e non trovarsi in alcuna delle 
situazioni che impediscono l’assunzione presso la Pubblica Amministrazione; 

g) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 
h) non essere stati interdetti dai pubblici uffici o sottoposti a misure che escludono, secondo le leggi 

vigenti, dalla nomina agli impieghi presso gli Enti Locali; 
i) il titolo di studio è requisito sostanziale per l'ammissione al concorso; la tipologia è correlata alla 

categoria ed al profilo professionale cui afferisce il concorso, nonché alla specificità delle funzioni da 
svolgere; ove si tratti di assunzioni dalle liste ex art. 16, Legge 28.2.1987, n. 56, è richiesto il requisito della 
scuola dell'obbligo; il titolo di studio è previsto dal Sistema dei profili della Provincia ovvero da altri 
documenti o dal bando; 

j) di regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva e del servizio militare per i cittadini 
soggetti a tale obbligo; tale stato deve essere comprovato dal candidato, nel caso in cui egli sia inserito 
nella graduatoria finale. 

2. La tassa di ammissione ai concorsi per gli impieghi (o “tassa di concorso”), prevista dall’art. 27, 
comma 6, D. L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, nella Legge 26 aprile 1983, n. 131, è 
fissata in € 10,00 (dieci/00). (Quando sarà attivo pagoPA) 

3. Ulteriori requisiti speciali (abilitazioni, specializzazioni, possesso del titolo di dottore di ricerca, 
ecc.) potranno essere previsti nel bando di concorso in relazione allo specifico ruolo richiesto o qualora il 
profilo professionale da ricoprire preveda l’utilizzo di specifici mezzi o attrezzature, o in relazione ad 
oggettive necessità specificamente motivate nel bando di concorso, nel rispetto dei principi di cui all’art. 35 
del D.Lgs. n. 165/01 e successive modificazioni e integrazioni. 
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4. Tutti i requisiti generali e speciali prescritti devono essere posseduti, oltre che alla data di 

scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione, 
anche all’atto dell’assunzione. 

5. Prima della stipula del contratto individuale, l’Amministrazione accerta il possesso da parte del 
vincitore dei requisiti dichiarati nella domanda. 
Requisiti specifici e sussidiari (professionali, di abilitazione, di esperienza etc) potranno essere inseriti di volta 
in volta nel bando di selezione nel rispetto delle norme di legge, di regolamenti e delle norme di autonomia 
collettiva. 
L’assunzione viene comunicata al lavoratore con lettera di nomina inviata via PEC, alla mail personale o alla 
PEC personale. 

 
Art.16 Requisiti per l’accesso alle posizioni dirigenziali 

Il titolo di studio richiesto per l’accesso deve risultare nel bando di concorso e deve essere in linea 
con quanto previsto dalle disposizioni vigenti. Sono richiesti: 

a) Diploma di Laurea (DL), conseguito secondo l’ordinamento antecedente al D.M. 509/99 (c.d. 
vecchio ordinamento) o Laurea di II livello (Laurea Specialistica o Laurea Magistrale) e, se 
richiesto per il posto specifico, possesso di particolari titoli professionali o abilitazioni o 
iscrizioni in albi ed ordini professionali per il ruolo di dirigente; 

Fatto salvo quanto previsto dal vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi in materia di 
costituzione di rapporti di lavoro a termine, l’accesso alla qualifica dirigenziale con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato avviene per concorso pubblico, scorrimento di graduatorie in vigore presso altri Enti 
Pubblici, altre procedure previste dalle disposizioni vigenti. 
2. Trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del presente Regolamento sulle modalità di 
svolgimento delle procedure di selezione. 
3. Per l’accesso alla qualifica dirigenziale, è necessario il possesso del Diploma di Laurea Specialistica (nuovo 
ordinamento) o Diploma di Laurea (vecchio ordinamento) e la titolarità di una delle seguenti condizioni, 
secondo le disposizioni vigenti: 

a) rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato con una P.A., con 5 anni di servizio 
continuativi, eventualmente anche nello specifico ambito presso Enti Pubblici, nell’Area dei Funzionari e 
dell’Elevata Qualificazione; 

b) qualifica di dirigente di una P.A. di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 (Testo unico sul 
Pubblico Impiego - come modificato dall'art. comma 1, della Legge 15 luglio 2002, n. 145 e, successivamente, 
dall'art. 1, comma 2-quaterdecies, del Decreto Legge 29 dicembre 2010, n. 225 convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 26 febbraio 2011, n. 10), ovvero di un ente pubblico economico, con almeno 2 anni continuativi 
di servizio; 

 
Art. 17 Assunzione lavoratori appartenenti a categorie protette 
Le assunzioni obbligatorie dei disabili avvengono secondo le prescrizioni della L. 68/1999. 

 
Art. 18 Attività incompatibili con la qualità di dipendente 
La disciplina delle incompatibilità e cumulo di impieghi è dettata dalle vigenti disposizioni legislative sia per 
i rapporti a tempo parziale che per quelli a tempo pieno. 
L’autorizzazione a svolgere altri incarichi è concessa dal Consiglio di amministrazione. 
Il dipendente in part-time con prestazione non superiore al 50% può svolgere altra attività ma la stessa va 
comunicata al Consiglio di amministrazione. La autorizzazione vien negata nel caso in cui l’attività di lavoro 
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esterna, subordinata o autonoma, che il dipendente intende svolgere comporti un conflitto di interessi con 
la specifica attività di servizio che lo stesso svolge presso l’Azienda Speciale. 

 
Art. 19 Assunzione in servizio 
Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o part-time, è costituito e regolato 
da contratti individuali, secondo disposizioni di legge, della normativa comunitaria e del CCNL, in vigore 
all’atto dell’assunzione. 
Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, devono comunque essere indicati: 
a) tipologia del rapporto di lavoro; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 
c) categoria di inquadramento, profilo professionale e livello retributivo iniziale; 
d) mansioni corrispondenti alla categoria e profilo professionale di assunzione; 
e) sede di destinazione dell’attività lavorativa; 
f) numero di iscrizione al libro matricola; 
g) termine finale del contratto di lavoro a tempo determinato; 
h) periodo di prova 
i) ogni altra informazione e notizia circa il rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale. 

In ipotesi di assunzione a tempo parziale, il contratto individuale deve indicare anche l’articolazione oraria. 
 

Art. 20 - Concorso per titoli; per titoli ed esami 
1) Si indica, quale modalità prevalente di svolgimento dei concorsi, la tipologia “concorso per 

esami”. I concorsi per esami consistono in: 
a) per l'accesso alla qualifica dirigenziale: due prove scritte ed una prova orale. Conseguono 

l'ammissione alla prova orale i candidati che abbiano riportato in ciascuna prova scritta una votazione di 
almeno 21/30; la prova orale verte sulle materie delle prove scritte e sulle altre indicate nel bando di 
concorso, comprendenti anche l'accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell'utilizzo delle 
principali apparecchiature ed applicativi informatici. La prova orale s'intende superata con una votazione di 
almeno 21/30; 

b) per l'accesso ai profili professionali dell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione: di 
norma due prove scritte, salva la facoltà dell’amministrazione, comunicata nel bando di concorso, di 
svolgere una sola prova scritta in caso di selezioni semplificate, secondo quanto previsto dalle disposizioni 
normative vigenti. Delle due prove scritte, una può essere a contenuto teorico pratico, anche consistente in 
quesiti a risposta sintetica o in test bilanciati da risolvere in un tempo predeterminato o in una pratica- 
attitudinale tendente ad accertare la maturità e la professionalità dei candidati, con riferimento alle attività 
che i medesimi sono chiamati a svolgere in una prova orale. 

Conseguono l'ammissione al colloquio i candidati che abbiano riportato in ciascuna prova scritta una 
votazione di almeno 21/30. La prova orale verte sulle materie delle prove scritte e sulle altre indicate nel 
bando di concorso, comprendenti anche l'accertamento della conoscenza della lingua inglese e 

c) per l'accesso ai profili professionali dell’Area degli Operatori esperti, e dell’Area degli Istruttori: 
una prova scritta consistente anche in quesiti a risposta sintetica o in test bilanciati da risolvere in un tempo 
predeterminato, tendente ad accertare la maturità e la professionalità dei candidati, con riferimento alle 
attività che i medesimi sono chiamati a svolgere in una prova orale. 



14 
Approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 24 del 27.08.2025 

 

 

 REGOLAMENTI GENERALI ROUS 01 

DELL’AMMINISTRAZIONE Rev.: 3 
Del: 

REGOLAMENTO PER L’ACCESSO AI POSTI 
27/08/2025 

VACANTI IN PIANTA ORGANICA  

 
Conseguono l'ammissione al colloquio i candidati che abbiano riportato nella prova scritta una 

votazione di almeno 21/30. La prova orale verte sulle materie della prova scritta e sulle altre indicate nel 
bando di concorso, comprendenti anche l'accertamento della conoscenza della lingua inglese dell'utilizzo 
delle principali apparecchiature ed applicativi informatici. La prova orale s'intende superata con una 
votazione di almeno 21/30; 
Conseguono l'ammissione al colloquio i candidati che abbiano riportato nella prova scritta una votazione di 
almeno 21/30. La prova orale verte sulle materie della prova scritta e sulle altre indicate nel bando di 
concorso, comprendenti anche l'accertamento della conoscenza della lingua inglese dell'utilizzo delle 
principali apparecchiature ed applicativi informatici. La prova orale s'intende superata con una votazione di 
almeno 21/30. 
2. Il bando di concorso esplicita i tipi di prove che saranno effettuate, nell'ambito delle possibilità di cui ai 
commi precedenti, in relazione ai contenuti professionali dei posti messi a selezione. 

 
3. Il punteggio finale è dato dalla somma della media dei voti conseguiti nelle prove scritte o pratiche o 
teorico pratiche e della votazione conseguita nella prova orale. 

 
4. Nei concorsi per titoli ed esami, la valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri stabiliti, è 
effettuata solo per i candidati ammessi alla prova orale e prima dello svolgimento della medesima. 

 
5. Ai titoli è attribuito un punteggio complessivo non superiore a 10/30; il bando indica i titoli valutabili ed il 
punteggio massimo agli stessi attribuibile singolarmente e per categorie di titoli. 

 
6. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d'esame, calcolato secondo le modalità previste nel precedente art. 13. 

 
7. Nella valutazione dei titoli e di ogni prova, per determinare il punteggio da attribuire a ciascun candidato, 
si procede suddividendo la somma dei voti espressi da tutti i Commissari, nell’ambito del punteggio loro 
attribuito, per il numero dei Commissari stessi. 

 
8. A ciascun Commissario sono attribuiti: 
- 10 punti per la valutazione dei titoli; 
- 30 punti per la valutazione di ciascuna prova di esame. 

 
2.1. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI 
Ai sensi dell’art. 10, co. 1, lett. c – bis, del D.L. n. 44/2021, i titoli e l’eventuale esperienza professionale, 
inclusi i titoli di servizio, possono concorrere, in misura non superiore ad un terzo, alla formazione del 
punteggio finale. L’avviso di selezione pubblica indica i titoli valutabili ed il punteggio massimo agli stessi 
attribuibile singolarmente e per categorie di titoli. 

2. Il punteggio riservato ai titoli sarà a sua volta ripartito nelle seguenti tre categorie: a) titoli di 
studio: sono valutati solo i titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l'ammissione alla selezione. 
Possono essere valutati, anche in relazione alla votazione in essi riportati, i titoli richiesti per l'ammissione 
alle selezioni. Il titolo superiore o il titolo ulteriore, pari a quello richiesto per l'ammissione alle selezioni, 
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può essere valutato solo se trattasi, a giudizio della Commissione, di titolo attinente alla posizione di lavoro 
da ricoprire. Di ciò deve essere fornita apposita specificazione nel bando; 

 
Per quanto riguarda le procedure selettive per le quali sia requisito di accesso il titolo di laurea, con il bando 
possono essere individuati i criteri per differenziare, con punteggio inferiore, il possesso del solo titolo 
breve (laurea triennale); 
b) titoli di servizio: costituisce titolo valutabile in questa categoria il servizio prestato presso Pubbliche 
Amministrazioni, per un periodo complessivo non superiore a 10 anni, in categoria equivalente o superiore 
rispetto alla categoria del posto da ricoprire; 
L’attribuzione del punteggio riservato ai titoli di servizio viene disciplinata nel bando, che può derogare alle 
indicazioni del presente articolo, ovvero, sulla base delle prescrizioni del bando stesso, essere affidata alla 
Commissione; 
c) titoli vari: sono collocati in questa categoria quei titoli che, non compresi tra quelli delle due categorie 
precedenti, abbiano attinenza col profilo professionale del posto da ricoprire e possono essere: 
- abilitazioni all’esercizio di una professione, un’arte o un mestiere; 
- pubblicazioni su riviste specialistiche delle quali sia pubblicamente nota la validità scientifica, attinenti 
direttamente o indirettamente ai contenuti professionali del posto messo a selezione, monografie, ecc.; 
- collaborazioni, incarichi professionali e consulenze svolti a favore di Enti pubblici o aziende; 
- attestati di partecipazione e di frequenza a corsi di specializzazione attinenti al posto messo a selezione, di 
frequenza di master e di superamento dell’eventuale test/esame finale, di aggiornamento e di 
perfezionamento professionale, su discipline ed attività professionali attinenti alle funzioni del posto messo 
a selezione. La valutazione di tali titoli viene effettuata a condizione che tali titoli siano rilasciati da 
istituzioni pubbliche o da istituti, scuole e centri di formazione privati riconosciuti; 
- titoli di studio attinenti di livello superiore o pari, posseduti in aggiunta a quello prescritto; 
- titoli di studio non attinenti di livello superiore o pari, posseduti in aggiunta a quello prescritto; 
- il possesso del titolo di dottore di ricerca; 
- il possesso delle qualifiche professionali e delle specializzazioni acquisite durante il servizio militare, 
nonché le effettive prestazioni disimpegnate dagli ufficiali di complemento di 1^ nomina, che abbiano 
diretta corrispondenza con il profilo relativo al posto da coprire, comprovate con attestati rilasciati 
dall’ente militare competente, ai sensi dell’art. 39, co. 13, del D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 196, fino all’8 
ottobre 2010 e ai sensi dell’art. 2051 del D. Lgs.15 marzo 2010 n. 66, a decorrere dal 9 ottobre 2010. 
L’attribuzione del punteggio riservato ai titoli vari viene effettuata come da indicazioni contenute nel 
bando, ovvero, in assenza di prescrizioni puntuali nel bando di concorso, dalla Commissione, secondo i 
criteri successivamente elencati. 
La Commissione, tenendo conto di quanto prescritto nel bando di concorso, stabilisce preventivamente, in 
linea generale, i titoli cui essa intenda dare valutazione, in rapporto ai contenuti del profilo professionale 
del posto messo a selezione ed a tutti gli elementi che essa ritiene apprezzabili al fine di determinare il 
livello di formazione culturale, di specializzazione o qualificazione del concorrente, anche in rapporto a titoli 
di preparazione e ad esperienze di lavoro non valutabili sotto altre voci; 
d) curriculum professionale: per la sua valutazione, è necessario che il candidato sottoscriva, sotto la 
propria responsabilità personale, una relazione che contenga la completa indicazione delle esperienze 
professionali espletate (compresi i servizi svolti presso privati) e dei significativi risultati conseguiti. Il 
curriculum è valutato nel suo complesso, al di là della valutazione dei singoli titoli dei quali sia in possesso il 
candidato. Nessun punteggio viene attribuito dalla Commissione al curriculum di contenuto irrilevante ai 
fini delle valutazioni. 
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3. La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri, viene effettuata dalla Commissione giudicatrice 
dopo lo svolgimento delle prove scritte d’esame e prima dell’effettuazione della prova orale in riferimento 
ai soli candidati ammessi alla stessa. La valutazione dei titoli viene pubblicata prima dell’effettuazione della 
prova orale. 

 
4. I criteri di valutazione stabiliti dalla Commissione sono resi noti ai sensi dell’art. 19, comma 1, del D.Lgs. 
n. 33/2013. 

Art.21 – Preselezione 
1. Qualora il numero di candidati superi le 50 unità, o nei casi in cui la commissione comunque lo ritenga 
opportuno, le prove d'esame potranno essere precedute da forme di preselezione e delle medesime dovrà 
essere data specifica indicazione nel bando di concorso. 

 
2. Per l’espletamento delle procedure preselettive ovvero per la predisposizione dei test preselettivi, 
l’Amministrazione potrà ricorrere ad organismi, enti, aziende specializzate in selezione del personale o 
proprie articolazioni organizzative, dotate di adeguata specializzazione in materia. La procedura di 
individuazione e di affidamento dell'incarico a ditta esterna è un atto di competenza del Direttore cui è 
affidata la gestione delle risorse umane che, al fine di fornire alla ditta stessa le opportune indicazioni 
necessarie per la predisposizione e la valutazione dei quesiti, dovrà avvalersi della consulenza della 
Commissione esaminatrice, qualora nominata, o del dirigente/dirigenti dei settori interessati 
dall'assegnazione dei vincitori. 

 
3. Qualora si faccia ricorso alla procedura preselettiva, le modalità di svolgimento della prova e i criteri per 
l’ammissione alla successiva fase concorsuale sono indicati nel bando di concorso. 

 
4. Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorre alla formazione del voto finale di merito. 

5. La preselezione non avrà luogo nei giorni festivi né, ai sensi della L. 8.3.1989 n. 101, nei giorni di festività 
religiose ebraiche, nonché nei giorni di festività religiose valdesi, ovvero di altre festività escluse dalla legge. 


